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L’Osservatorio Regionale Toscano sull’Artigianato realizza da tempo l’Indagine sull’andamento congiunturale dell’Artigianato
 con l’obiettivo di monitorare semestralmente l’andamento economico delle imprese artigiane.

A partire dal 2006 l’Indagine ha affrontato anche il tema della diffusione dell’informatizzazione di base tra le imprese artigiane, andando ad integrare il quadro relativo alle analisi statistiche sullo sviluppo della Società dell’Informazione in Toscana curato dal Settore Sistema Statistico Regionale. 

L’indagine rientra nel Programma Statistico Nazionale (TOS-00009).

Oggetto della rilevazione, nella sezione dedicata alle “tecnologie informatiche”, è la diffusione delle tecnologie informatiche di base, e in particolare:

· la dotazione di Personal Computer, di collegamento ad Internet e di sito web;

· le modalità di connessione ad Internet;

· la tipologia di utilizzi di Internet;

· l’uso di Internet per relazionarsi con la Pubblica Amministrazione.

La rilevazione riguarda l'universo delle imprese artigiane attive in 24 settori di attività economica iscritte al Registro Imprese delle Camere di Commercio toscane.

La rilevazione è campionaria e il piano di campionamento di tipo casuale stratificato, definito dal Settore Sistema Statistico Regionale, consente di fornire stime per 11 aree territoriali
, per 24 settori di attività economica e per 12 distretti industriali
. La numerosità campionaria è di circa 6.000 imprese.

La raccolta sul campo delle informazioni sull’informatizzazione è effettuata annualmente, nel mese di gennaio, da una società esperta nella realizzazione di indagini telefoniche che somministra con metodo CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing) il questionario messo a punto dall’Osservatorio Regionale sull’Artigianato. 

Il Settore Sistema Statistico Regionale effettua un’analisi della qualità dei dati rilevati, attraverso una serie di controlli relativi alla ricerca dei numeri di telefono mancanti, agli esiti dei contatti telefonici, all’utilizzo delle liste dei sostituti, alla allocazione effettivamente ottenuta negli strati, e redice un rapporto sulla qualità dei dati dell’Indagine.

Il metodo di stima è basato sull'attribuzione, ad ogni impresa rispondente, di un coefficiente di riporto all’universo, calcolato come rapporto fra la numerosità della popolazione e la numerosità del campione ottenuto nello strato. Ciò permette di tenere conto delle differenze fra il campione progettato e quello effettivamente realizzato e di attenuare la distorsione per mancata risposta.

Ad ogni indagine vengono fornite tabelle dettagliate nelle quali è riportata la precisione delle stime di percentuali (o proporzioni) per i principali ambiti di stima in termini di semintervalli di confidenza al livello di fiducia del 95%, in funzione dell’ambito di stima e del valore osservato della stima (Prospetto 1). Una sintesi di tali precisioni, riferita ai dati del 2008 è la seguente:

· Intera regione: 0,7% per stime intorno al 10%; 1,2% per stime intorno al 50%;

· Aree: da 1,7% a 3,2% per stime intorno al 10%; da 2,9% a 5,3% per stime intorno al 50%;

· Settori: da 2,7% a 4,9% per stime intorno al 10%; da 4,4% a 8,2% per stime intorno al 50%;

· Distretti: da 2,1% a 4,9% per stime intorno al 10%; da 3,5% a 8,1% per stime intorno al 50%.
Prospetto 1 –Precisione effettiva delle stime per ambiti di stima e valore puntuale della stima (semi-intervallo di confidenza al 95%)
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� I Rapporti sintetici ed analitici delle Indagini Congiunturali sull’Artigianato sono pubblicati sul sito di Regione Toscana � HYPERLINK "http://ius.regione.toscana.it/cif/stat/pubbl-industria.shtml" ��http://ius.regione.toscana.it/cif/stat/pubbl-industria.shtml�, nonché sul sito www.starnet.unioncamere.it


� Le 11 aree corrispondono alle 10 province, con la distinzione per la provincia di Firenze dell’area fiorentina e dell’area empolese.


� Si rimanda alle pubblicazioni dei risultati delle Indagini Congiunturali sull’Artigianato, per il dettaglio relativo ai codici ATECO che formano i 24 settori di attività economica e per quello dei comuni che costituiscono i distretti industriali. 





